In Valle Seriana e in Valle Brembana 


UFO in massa 


sopra Bergamo 


Tra gli avvistatori chierichetti e alpinisti 


BERGAMO, 9 gennaio 
Gli UFO sono di grande attualità 
in questi giorni în provincia di Ber- 
gamo: se ne vedono numerosi un 
po' dappertutto e arrivano alle re- 
dazioni dei giornali segnalazioni da 
tutte le zone della provincia. Chi li 
vede sono persone di varia età: dai 
ragazzi agli adulti agli anziani, Non 
si può parlure nemmeno di psicosi 
dal momento che i vari avvistamen- 
ti avvengono ad orari diversi per 
cui non può sorgere il dubbio di una 
scelta comune di tempo per fornire 
le notizie della presenza degli UFO. 
Fatto sta che nelle ultime 24 ore 
ben 4 sono le segnalazioni che in 
parte sono simili in parte divergono. 
Si comincia con un gruppo di 
chierichetti in attesa di entrare nel- 
la chiesa parrocchiale di Monte di 
Nese all'inizio della valle Seriana: i 
chierichetti giocano sul sagrato, uno 
dei ragazzi guarda in alto e scopre 
l'oggetto volante non identificato. 
Tutti gli altri ragazzi guardano al- 
l'insù e vedono anch'essi questo 
strano oggetto che emette bagliori e 
che è di colore giallastro-arancione. 
Altre persone vicine al sagrato ac: 
corrono al richiamo dei chierichetti 
e guardando all'insù vedono an- 
cessi Ib stesso oggetto: tutti giura- 
no che non si tratta di un aereo. 
La segnalazione più sconvolgente 
giunge però da Albino, protagonista 
una maestre elementare di quel 
paese, la signora Rosa Polini, che 
insieme alla sorella Angiolina affac- 
ciatasi per caso alla finestra di casa 
ha notato un oggetto luminoso sulla 
cima del monte Rena. La signora 
Polini per nulla intimorita. anzi de- 
cisa a «vederci chiaro», prende un 
cannocchiale, guarda e riguarda 
l'oggetto che stavolta vede dappri- 
ma tra due alberi quasi senza for- 
ma, poi lo vede via via come sago- 
ma' di una piramide che emette al 
centro una luce assai luminosa. 


Chiama la sorella e l'una e l'altra si 
alternano al cannocchiale dal mo- 
mento che la scena dell'UFO davan- 
ti ai loro occhi sì potrae almeno per 
3 minuîî, un tempo decisamente re- 
cord di fronte ai vari avvistamenti 

La signora Polini ha raccontato ai 
cronisti che l'oggetto è infine atter- 
rato e per alcuni secondi non ha vi- 
sto più niente: poi ha notato come 
una fusoliera di aereo «risalire ver- 
so la vetta del monte Rena e diri 
gersi a valle e a quel punto — con- 
tinua il racconto della signora Polini 
di Albino — ho visto come una 
grossa palla sempre luminosa diri- 
gersi verso l'alpe». 

Altro avvistamento più o meno 
nella zona medesima, stavolta a Sel- 
vino, da parte di un escursionista 
che ha preferito mantenere l'anon 
mo. L'alpinista stava scalando la 
Cornagera quando alle prime luci 
del mattino ha visto una specie di 
palla di fuoco che procedendo a wi 
locità sostenuta e ad altezza notevo- 
le si lasciava dietro una coda di co- 
lor rosso vivo, quasi una fiammata, 
L'escursionista si è fermato a guar- 
dare attentamente e ha visto l'og- 
getto non identificato attraversare 
Ja valle Seriana diretto verso sud. 
scomparire dietro le montagne e 
puntare in direzione del lago d'Iseo. 

Ultima segnalazione in ordine di 
tempo quella di domenica notte da 
parte del titolare del ristorante 
«Metà ripa» nel quartiere di San 
Vigilio in Bergamo Alta, Carlo Ros- 
soni, il quale recatosi sul terrazzo 
antistante il suo ristorante ha visto 
distintamente davanti a sè «proprio 
quasi sopra il mio locale», un ogget- 
to luminoso e strano che correva 
velocissimo con una luce giallastra 
intensa: il Rossoni è corso in casa 
chiamare la moglie e quando è u 
to l'oggetto era scomparso a suo di 
re in direzione dei monti della valle 
Brembana, 
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